A NEW POTTERY POETRY

(Poesia Escremenziale)

1 - Escrezioni Emulanti

Non attaccarmi le caccole ai calzoni 

Non sternutire sopra i miei bottoni 

Non sbavarmi sulle stringhe 

Non pulirti i denti con le aringhe 

Hai sbrodolato il giornale col caffè 

Accidenti a te 

Cacca cacca cacca 

Apostrofi vaganti si rincorrono sulla lavagna 

Mi fanno impazzire maledetti 

Fuori dalle palle 

E chiudete la porta.

2 ‑ Odorìno

Dai,dai (pausa + pausa) 

Guardami stringimi toccami baciami 

Oh Marilù (micropausa) 

Ma tu puzzi di blu.

3 ‑ Treno

Isterico il bambinetto urlava 

Che voleva il gelato al puffo 

Trascinando con uno spago bisunto 

Un orsacchiotto dagli occhi strappati 

Lo legai con i capelli alla maniglia della 

Ritirata Toilette Abort W.C. 

Mentre la sua mamma pisciava sulle rotaie.

4 ‑ Ritratto

Già deliziosamente riprodotta 

Era la tazza da tè con motivi floreali 

Dipinti a mano dagli artigiani di Cheltenham 

E quasi viva appariva lei 

Mentre lo sguardo seguiva le dita affusolate 

Il morbido braccio che più volte ho baciato 

Con rapito pensiero 

Fino al dolce ovale del viso 

E agli occhi splendenti 

E la tumida bocca rossa 

Come il suo sangue sull'assorbente 

Dimenticato sul tavolo di cucina. 

E' lì da due mesi. 

Ogni tanto lo annuso 

E mi faccio una sega.

5 ‑ Colpa tua

Ti ho baciato verticalmente dalla bocca al boschetto 

Ti sei incazzata perché mi son fermato 

Non dovevi scorreggiare.

6 ‑ Dialogo

Ho comprato il giornale ma non l'ho letto

Ho comprato ventiquattro pepsi in offerta ma non ho sete

Ho comprato tre panettoni al prezzo di uno ma non mi piacciono

Ho comprato le sigarette ma ho perso l'accendino

Ho comprato un francobollo ma non trovo più la lettera

Ho comprato un ombrello ma non piove

Ma a me cosa cazzo me ne frega?!

Puzzo d 'estate:

7 ‑ Mare 1
Steso a testa in giù sulla sdraio 

Annuso i ciottoli che hai calpestato 

sento l'odore delle tue unghie incarnite

8 ‑ Mare 2
Una stella marina giace supina sullo scoglio

Il granchio furbetto la mordicchia

Si nutre si nutre caca caca caca

Una pulce di mare banchetta

Affonda il suo apparato boccale nella merda succosa

9 ‑ Mare 3
Distesa sullo scoglio tutta unta

Con le tette appassite dal sole a picco

Schiuma la risacca sulla battigia

E gli stronzoli galleggiano

10 ‑ Riflessione

Puzzo io

Puzzi tu

Puzziamo tutti e due

11 ‑Leggendo Bukowski

Una mosca ciuccia una ciliegia sull'albero marcita

12 ‑ Golosità

Buono il gelato con la panna

Buono il dolcetto con la ciliegina

Buono il cioccolatino ripieno di caffè

Buono il torrone il panettone il croccante

Il brigidino di Lamporecchio lo zucchero filante

Devo smetterla di intrugliarmi

Stamani ho cacato a palline

13 ‑ L'Ora di Pan (Stari Bar ~ Montenegro 1987)

Guarda quel cane con gli occhi cisposi

Che semina zizzania nel paese abbandonato

Guarda le lucertole assopite

Sulle lastre di pietra secolari

Guarda le mosche vagolanti nell'ora di Pan

Al seguito di tranquille caprette

Guarda dove pisci

Sull'erbetta cresciuta in un anfratto

E sulle mie scarpe

14 - Malinconia

Avevo speranze di diventare un grande attore

Ma ho abbandonato gli studi

Per una stronzetta di sedici anni

Mi faceva impazzire quando allargava

Gli occhioni verdi e diceva

Sono tre giorni che non vai al cesso

Mettiti una bella supposta

Che le tue scorregge cominciano a puzzare

Ho dato fondo all'eredità della zia

Per scorrazzare qua e là affittando

Luride topaie in riva ai canali

Reali suite d'albergo extralusso

Mansarde sopra tetti d'antenne

Per trattenere la sua amniotica carne vellutata

E' sparita con un piazzista di articoli porno

Che ci portava sempre le ultime novità

Hanno portato via anche la bambola gonfiabile

Avevo speranze di diventare un grande attore

Ma ho abbandonato gli studi

Con gli ultimi soldi ho comprato un container

Accanto ad un deposito di vecchi pneumatici

Abito lì dentro

Di giorno vengono i ragazzini a giocare

Devo rinchiudermi perché mi tirano i sassi

Ogni tanto capita un cane spelacchiato

Gli do mi po' di avanzi

E se ha mangiato abbastanza

Se lo fa mettere in culo
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